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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA


Disegno di Legge

Norme in materia di progettazione, costruzione, esercizio e vigilanza degli sbarramenti di ritenuta e dei relativi bacini di accumulo nella Regione Sardegna.

SOMMARIO

Art.   1. (Oggetto)

Art.   2. (Disposizioni regionali e richiamo delle disposizioni statali)
Art.   3. (Regolamento di attuazione) 

Art.   4. (Catasto degli sbarramenti di competenza regionale e sistema informativo)

Art.   5. (Sbarramenti esistenti)

Art.   6. (Spese di istruttoria, di vigilanza e sanzioni)

Art.   7. (Norme transitorie)

Art.   8. (Norma Finanziaria)

Art. 1
Oggetto
1. La presente legge disciplina, ai sensi del Decreto legislativo n. 234 del 17 aprile 2001 (Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione Sardegna per il conferimento di funzioni amministrative, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n. 59), l’esercizio delle funzioni amministrative già attribuite alla Regione dal comma 4 dell’articolo 10 della legge 18 maggio 1989 n. 183 (Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo), come sostituito dall’articolo 1, comma 3 del Decreto-Legge 8 agosto 1994 n. 507 (Misure urgenti in materia di dighe), convertito, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584, in materia di progettazione, costruzione, esercizio e vigilanza degli sbarramenti di ritenuta e dei relativi bacini di accumulo, così come  ribadito dall’articolo 61, comma 3,  del Decreto Legislativo 03 aprile 2006 n. 152.
2. Le norme di cui alla presente legge si applicano a tutti gli sbarramenti che, ai sensi della legge n.584/94, non superano i 15 metri di altezza e che determinano un invaso non superiore al 1.000.000 di metri cubi. Sono escluse tutte le opere di sbarramento che determinano invasi adibiti esclusivamente a deposito o decantazione o lavaggio di residui industriali e minerari, che restano di competenza del Ministero dell’Industria del Commercio e dell’Artigianato ovvero dell’Assessorato Regionale dell’Industria. Sono esclusi altresì i bacini totalmente interrati sotto il piano di campagna e che non presentano argini fuori terra, le vasche ed i serbatoi non costituenti fonte di rischio per gli insediamenti circostanti (come meglio specificato nel regolamento di cui all’articolo 3 della presente legge), le opere di regimazione di fiumi e torrenti prive di funzione di ritenuta. 

3. Ai fini della presente disciplina, l’altezza della diga e il volume di invaso sono determinati così come stabilito dalla legge n. 584/1994 e dalla circolare del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 dicembre 1995.

4. Le disposizioni contenute nella presente legge si applicano anche alle opere di sbarramento realizzate fuori alveo.
Art. 2

Disposizioni regionali e richiamo delle disposizioni statali

1. La nuova realizzazione delle opere indicate all’articolo 1, 1° comma ed all’articolo 1, 3° comma del D.L. n.507/1994 convertito dalla legge n.584/1994, è soggetta all’approvazione tecnica, rispettivamente, del Registro Italiano Dighe (R.I.D.) ovvero dei competenti Servizi dell’Assessorato regionale dei Lavori Pubblici ai fini della tutela della pubblica incolumità, in particolare dei territori e delle popolazioni a valle delle opere stesse.

2. E’ soggetta all’approvazione tecnica anche ogni opera di modificazione che incida sulle caratteristiche considerate ai fini dell’approvazione del progetto originario.

Art. 3

Regolamento di attuazione
1. Entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente per materia, approva un regolamento attuativo in merito:

a) alla classificazione in categorie degli sbarramenti di ritenuta e relativi bacini di accumulo;
b) alla definizione delle classi di verifica e di controllo ai fini della sicurezza;

c) alla disciplina relativa alle autorizzazione ed alle esclusioni delle opere di cui all’articolo 1;
d) alla vigilanza sui lavori di costruzione;

e) al collaudo e all'esercizio dell'opera;

f) agli indirizzi relativi alla costituzione del catasto degli invasi di cui all'articolo 4;

g) alla disciplina relativa all’autorizzazione alla prosecuzione dell’esercizio per le opere esistenti;

h) alle competenze in ordine all'applicazione delle fattispecie sanzionatorie;

i) alla modificazione o alla demolizione delle strutture.

Art. 4
Catasto degli Sbarramenti di competenza regionale e sistema informativo
1. Presso il Servizio Infrastrutture e Risorse Idriche (SIR) dell’Assessorato regionale dei Lavori Pubblici, competente in materia di sbarramenti, è istituito il catasto degli sbarramenti di competenza regionale.

2. Il regolamento di cui all’articolo 3 definisce il contenuto, le metodologie per la sua attuazione, nonché le modalità di accesso ai dati.

Art. 5
Sbarramenti esistenti
1. I proprietari degli invasi esistenti sono tenuti, entro e non oltre il termine perentorio di sei mesi dall'emanazione del regolamento di cui all'articolo 3, a presentare alla struttura regionale competente una perizia tecnica, unitamente alla domanda finalizzata ad ottenere l’autorizzazione alla prosecuzione dell’esercizio, secondo le modalità prescritte dal citato regolamento.

2. Il proprietario o il gestore, qualora la gestione sia diversa dalla proprietà, è individuato quale responsabile, a tutti gli effetti, sia civili che penali, del corretto e diligente esercizio, nonché della vigilanza dell'impianto ed ottempera alle disposizioni della presente legge e del regolamento di cui all'articolo 3. 
Art. 6
Spese di istruttoria, di vigilanza e Sanzioni
1. Con Decreto dell’Assessore Regionale dei Lavori Pubblici e dell’Assessore Regionale alla Programmazione, bilancio, credito e assetto del territorio, da emanarsi entro trenta giorni dall’approvazione del regolamento di cui all’articolo 3, si provvede alla determinazione dei seguenti contributi, richiesti per le spese di istruttoria e di vigilanza, commisurati alle caratteristiche e importanza delle opere:

a) per ogni istanza presentata ai sensi dell’articolo 5, fino ad un massimo di 1.000 euro;

b) per spese inerenti la vigilanza, le visite e i controlli da effettuarsi durante la fase di esecuzione delle opere, fino ad un massimo di 150 euro al mese;

c) per spese inerenti la vigilanza, le visite e i controlli in fase di esercizio delle opere, fino ad un massimo di 500 euro all’anno.

2. Con Decreto dell’Assessore Regionale dei Lavori Pubblici e dell’Assessore Regionale alla Programmazione, bilancio, credito e assetto del territorio, da emanarsi entro trenta giorni dall’approvazione del regolamento di cui all’articolo 3, si provvede alla determinazione delle seguenti sanzioni amministrative, commisurate alle caratteristiche e importanza delle opere:

a) per coloro che omettono la denuncia di cui all’articolo 5, fino ad un massimo di 5.000 euro;
b) per  coloro che, dalla data di entrata in vigore della presente legge, realizzano opere di cui all’articolo 1 senza la prescritta autorizzazione, fino ad un massimo di  50.000 euro;

c) per  coloro i quali realizzano opere di cui all’articolo 1  in violazione delle prescrizioni contenute nei provvedimenti di approvazione dei progetti, fino ad un massimo di 30.000 euro; 

d) per coloro i quali gestiscono opere di cui all’articolo 1 senza il rispetto degli obblighi e delle prescrizioni di cui al regolamento, fino ad un massimo di  50.000 euro.
3. Nel caso di recidiva, le sanzioni di cui al comma sono raddoppiate. Ai fini della presente legge, è considerato recidivo chi, dopo aver commesso una delle infrazioni di cui ai commi precedenti, commette, nei cinque anni successivi, la stessa violazione.

4. Il pagamento della sanzione amministrativa non estingue l’obbligo di osservanza delle prescrizioni imposte.

5. Sono comunque fatte salve le sanzioni penali previste dalla normativa statale.
6. Le somme relative ai versamenti effettuati per i contributi di cui al comma 1 e per le sanzioni di cui al comma 2 sono accantonate in appositi capitoli dello stato di previsione della spesa dell’Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici di nuova istituzione, da utilizzarsi per le proprie esigenze organizzative e strumentali connesse all’attuazione della presente legge.

7. Gli importi dei contributi e delle sanzioni amministrative di cui al presente articolo sono aggiornati periodicamente, con cadenza biennale, anche per i limiti massimi, con Decreto dell’Assessore Regionale dei Lavori Pubblici e dell’Assessore Regionale alla Programmazione, bilancio, credito e assetto del territorio.
Art. 7
 Norme transitorie 
1. Nelle more dell’entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 3 continuano a trovare applicazione il Decreto del Presidente della Repubblica 1 novembre 1959 n. 1363 (Approvazione del regolamento per la compilazione dei progetti, la costruzione e l’esercizio delle dighe di ritenuta) e le disposizioni tecniche ed amministrative emanate sulla base di tale Decreto, salve le modifiche apportate dalla legislazione successiva. Le funzioni di cui al D.P.R. n.1363/1959 e successive modificazioni, per gli sbarramenti e le opere di ritenuta di cui all’articolo 1 della presente legge, sono attribuite nell’ambito dell’Assessorato Regionale dei LL.PP. al Servizio centrale - Servizio Infrastrutture e Risorse Idriche (SIR) e ai Servizi periferici – Servizi del Genio Civile dell’Assessorato, competenti per materia.
Art. 8 
Norma Finanziaria

1. Nel bilancio della Regione per l'anno 2006 ed in quello pluriennale per gli anni 2006/2008 sono introdotte le seguenti variazioni:
ENTRATA

08 - LAVORI PUBBLICI

Servizio 06   Infrastrutture e risorse idriche

U.P.B. E08.064        Partite che si compensano nella spesa

(Cap. N.I.)                                                                                               2006         P.M.

2007         P.M.

2008         P.M.
U.P.B. E08.066      N.I.

3.5.0

Tit. III

(Cap. N.I.)             Somme riscosse per sanzioni amministrative


2006         P. M.


2007         P.M.


2008         P. M.
Servizio 30   Genio Civile Cagliari
U.P.B. E08.090
Partite che si compensano nella spesa

(Cap. N.I.)                                                                                                 
2006         P.M.

2007         P.M.

2008         P.M.
Servizio 31   Genio Civile Nuoro
U.P.B. E08.101
Partite che si compensano nella spesa

(Cap. N. 1.)                                                                                                   2006         P.M.

2007         P.M.

2008         P.M.
Servizio 32   Genio Civile Oristano
U.P.B. E08.108
Partite che si compensano nella spesa

(Cap. N. 1.)                                                                                                   2006         P.M.

2007         P.M.

2008         P.M.
Servizio 33   Genio Civile Sassari
U.P.B. E08.119
Partite che si compensano nella spesa

(Cap. N. 1.)                                                                                                   2006         P.M.

2007         P.M.

2008         P.M.
SPESA

Servizio 06   Infrastrutture e risorse idriche

U.P.B. S08.071      Partite che si compensano nell’entrata

2006       P.M.

2007       P.M.

2008       P.M.
Servizio 30   Genio Civile Cagliari
U.P.B. S08.087      Partite che si compensano nell’entrata

(Cap. N.I.)


















2006       P.M.

2007       P.M.

2008       P.M.
Servizio 31   Genio Civile Nuoro
U.P.B. S08.095      Partite che si compensano nell’entrata
(Cap. N.I.)
2006       P.M.

2007       P.M.

2008       P.M.
Servizio 32   Genio Civile Oristano

U.P.B. S08.100      Partite che si compensano nell’entrata
(Cap. N.I.)
2006       P.M.

2007       P.M.

2008       P.M.
Servizio 33   Genio Civile Sassari

U.P.B. S08.106      Partite che si compensano nell’entrata
(Cap. N.I.)
2006       P.M.

2007       P.M.

2008       P.M.
2. L’Assessore della Programmazione, con proprio decreto provvede all’iscrizione delle somme di cui all’articolo 6 della presente legge nelle succitate e competenti Unità Previsionali di Base di spesa, in corrispondenza del relativo accertamento in entrata.
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